
CARTA DEI VALORI DELLA CITTA ’DI MAZARA DEL VALLO 
“Il futuro è un bene in comune: dall’accoglienza alla pacifica convivenza” 

 
Le parole che riempiono questa breve pergamena sono il frutto di un incontro, tra una quindicina di 
ragazzi che vivono a Mazara del Vallo provenienti da diversi paesi del mondo, un intreccio di culture 
che ha fatto si che la ricchezza dell’uno sia diventata eredità per l’altro, e tutto ciò che siamo riusciti 
a creare lo vogliamo donare alla città nella speranza che tutti quelli che si assumeranno l’impegno 
di sottoscrivere queste parole possano continuare a sua volta a scrivere pagine bianche e colorarle 
di un futuro comune in un clima di accoglienza e di pacifica convivenza. 
 
Incontrarsi, conoscersi, vivere insieme 
 
Conoscere l’altro e costruire luoghi di incontro aperti.  
Per accogliere il prossimo è fondamentale costruire insieme luoghi di incontro e di condivisione, 
dove sia possibile confrontarsi e mettersi in relazione.  
Senza un’apertura sincera all’incontro non si potrà mai conoscere l’altro. 
Incontrarsi e conoscersi reciprocamente sono alla base dell’accoglienza ed è necessario far sì che 
tutta la comunità di persone che vivono in un luogo sia coinvolta e che questa attenzione all’incontro 
e alla conoscenza nella reciprocità sia considerata valore. 
Per accogliere una persona nella sua interezza occorre partire dalla scoperta della gentilezza e dalla 
capacità di fare sentire tutti a casa.  
Occorre partire dalla riscoperta della bellezza della conoscenza dell’altro.  
La bellezza di confrontarsi e conoscere culture, abitudini, cibi, tradizioni e costumi diversi.  
Bisogna imparare a riconoscere e a evitare i pregiudizi e i luoghi comuni con cui tutti noi molto 
spesso giudichiamo gli altri, fermandoci solo agli aspetti più superficiali e considerandoli come 
categorie e non come persone.  
Ognuno di noi porta con sé un mondo unico, ricchissimo e tutto da scoprire nella sua varietà e 
bellezza.  
Sarebbe opportuno dunque seguire alcuni suggerimenti: 
1. Apertura di spazi di socializzazione in cui organizzare momenti d’incontro tra ragazze e ragazzi 

di culture e provenienze diverse; 
2.  Organizzazione di un festival del cinema e della cultura aperto ai giovani e che coinvolga in vario 
modo l’intera cittadinanza. 
 
Giocare e fare sport per crescere insieme 
 
Lo sport è un mezzo straordinario per “fare comunità” e costruire una società integrata e accogliente.   
Giocare insieme, fare attività sportive, ludiche e ricreative favorisce la costruzione dei processi di 
apprendimento e di crescita individuale e nello stesso tempo definisce un’identità inclusiva e solidale 
nel riconoscimento e nel rispetto dell’altro e del luogo in cui cresciamo e viviamo.  
Fare sport insieme, condividere spazi ludici e ricreativi aperti e accessibili a tutte e a tutti, diventa 
un’occasione per conoscersi, stare fianco a fianco, supportarsi e integrarsi nella pienezza di quello 
che siamo, tutti uguali nella forza delle nostre differenze individuali.  
In una società dove vincere e arrivare primi è sempre più la cosa più importante, lo sport ci insegna 
i veri valori della pacifica convivenza e della comunione.  
Ci insegna anche il valore e l’importanza della sconfitta e la forza che possono generare anche gli 
ostacoli e le difficoltà quando sono affrontati nella comunione di intenti e nella reciproca solidarietà.  
Ecco le nostre proposte: 



1. Organizzazione di tornei sportivi che coinvolgano studentesse e studenti di scuole diverse; 
2.  Apertura di un centro sportivo gratuito che organizzi attività e allenamenti rivolti a ragazze e 
ragazzi di cultura, lingua e origine diverse. 
 
La scuola di tutte e di tutti 
 
Oggi le scuole sono sempre più multietniche, questo dal punto di vista sociale può rappresentare 
solo una ricchezza, un valore aggiunto, perché entrare in contatto con lingue, culture e religioni 
diverse dalla nostra può farci avere un’altra visione di quello che accade intorno a noi e ci offre quindi 
l’opportunità di vedere il mondo in  un’ottica diversa.  
La paura del “diverso” rappresenta un limite, per questo motivo dobbiamo provare ad approcciarci 
alla multietnicità non come diversità ma come risorsa.  
Per contribuire a far diventare sempre di più la scuola un luogo davvero aperto, accessibile a tutti e 
inclusivo, proponiamo alcune semplici idee: 
1. Organizzazione di attività scolastiche che consistono nell ’interagire con ragazzi che fanno parte 
di classi diverse; 
2. Organizzazione di festival che rendono partecipi i ragazzi provenienti da parti diverse del mondo. 
3. Gli insegnanti devono garantire la libertà di essere se stessi senza sottolineare la diversità come 
un difetto.   
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